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IL MINISTRO GIOVANNINI

«Grandi opere,
il piano sui tempi
per i cantieri»
di Enrico Marro

asce il piano per le
Grandi opere: 29

commissari per 57 cantieri
che valgono 83 miliardi. II
ministro delle Infrastrutture
Enrico Gio vini; per
controllare i lavori il
cronoprogramma sarà
online. Verranno indicati
inizio e fine dei progetti.

a pagina 37

DELLA SERA.

«LItalia riapre; le date e le regole

Gal ri2111111111. olxre.
d cronnprogramma
pubblicato ordine
per controllare i lavori
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Giovarmini: opere,
il cronoprogramma
pubblicato online
per controllare i lavori
Il ministro: saranno indicati inizio e fine dei progetti

ROMA Ministro, lei ha nomi-
nato 29 commissari per 57
opere che valgono in tutto
83 miliardi. In media questo
tipo di opere richiede 15 an-
ni perla realizzazione. Con i
commissari la media scen-
derà a quanto?

«Scenderà di molto — ri-
sponde il ministro delle Infra-
strutture e della mobilità so-
stenibili, Enrico Giovannini
—. Intanto, alcune opere, co-
me le ristrutturazioni dei
commissariati o le cittadelle
giudiziarie già ora non richie-
dono 15 anni. Inoltre, il grosso
degli interventi riguardano
Anas e Ferrovie, che hanno
strutture qualificate di pre-
progettazione e progettazio-
ne, il che ci farà guadagnare
molto tempo Infine, i com-
missari potranno accelerare
le procedure, ferme restando
le valutazioni di impatto am-
bientale e paesaggistico, sulle
quali, comunque, anche in vi-
sta del Pnrr, stiamo agendo
per mettere in parallelo e non
in sequenza le autorizzazioni.
Per le opere di medie dimen-
sioni contiamo di scendere a
tempi di realizzazione di 5-6
anni, ma dipende dall'opera».
Quanti cantieri stanno

per partire?
«Quest'anno partiranno 20

cantieri, 5o nel 2022 e 37 nel
2023. Si tratta soprattutto di
cantieri ferroviari e stradali
relativi a lavori già progettati.
Tra la fine di quest'anno e
l'inizio del prossimo sarà la
volta dei primi presidi di sicu-
rezza, poi, a cavallo del 2022-
23, dighe e strutture idriche».
Ci sarà un cronoprogram-

ma per ogni opera con la da-

ta di inizio e fine lavori?
«Certamente, abbiamo già

raccolto questi dati: verrà in-
dicato l'inizio dei lavori e an-
che la fine, dove c'è il progetto
esecutivo, altrimenti solo la
data d'inizio».

Il cronoprogramma sarà
pubblico, i cittadini potran-
no controllare il rispetto dei
tempi?

«Si, sarà pubblico, sul sito
del ministero, entro la fine del
mese».
È vero che presto nomine-

rà altri commissari? Quanti?
«Entro aprile porterò la

proposta in Parlamento, en-
tro giugno saranno nominati.
Non so dirle quanti. Le richie-
ste delle parti politiche e delle
stazioni appaltanti sono tan-
te, ma non è che abbiamo un
numero infinito di tecnici che
possono fare i commissari.
Dobbiamo quindi bilanciare
le richieste con l'efficacia di
eventuali nomine».
Ma per velocizzare i lavori

non si potrebbe sospendere
il codice degli appalti, come
propone anche il presidente
dell'Antitrust?
«Non è ciò che serve. La so-

spensione delle regole, senza
sostituirle con altre, potrebbe
provocare paralisi, anche per-
ché non tutte le direttive eu-
ropee in materia sono imme-
diatamente applicabili. Biso-
gna invece procedere con una
ulteriore semplificazione e
reingegnerizzazione delle
procedure. L'appalto è solo

una delle fasi, ci sono anche la
progettazione e i processi au-
torizzativi sui quali interveni-
re. Lo faremo per accompa-
gnare il Pnrr, ma anche per-

ché le misure decise con i de-
creti Semplificazioni e
Sblocca cantieri sono in sca-
denza».

Co,n lo «scostamento di
bilancio» il governo chiede-
rà al Parlamento maggior
deficit di 6 miliardi l'anno
per 12 anni, per investimenti
in più rispetto al Recovery
plan. Di cosa si tratta?

«Di molte opere che voglia-
mo siano realizzate in siner-
gia con quelle inserite nel Pn-
rr. Per esempio, le linee regio-
nali collegate alla realizzazio-
ne dell'alta velocità Salerno-
Reggio Calabria, opera
importante i cui primi lotti sa-
ranno finanziati con il Reco-
very plan e i successivi con il
Fondo complementare per il
quale si chiede lo scostamen-
to. Si tratta di un fondo plu-
riennale per investimenti che
consente alle pubbliche am-
ministrazioni di programma-
re interventi sul medio perio-
do. Del resto, non tutto si
esaurisce nel Pnrr, che pure
stanzia 191 miliardi fino al
2026. Ci sono circa 8o miliardi
di altre risorse europee della
programmazione 2021-2027,
oltre alle risorse già stanziate
dal bilancio nazionale».
Un punto debole della lot-

ta al Covid è stato il traspor-
to pubblico locale. Cosa sta
facendo il governo?

«Detto che la materia è di
competenza di Regioni, Pro-
vince e Comuni, ho scritto ai
presidenti della conferenza
delle Regioni, dell'Anci e del-
l'Upi invitandoli a un tavolo
permanente. Abbiamo fatto la
prima riunione e lavoreremo
anche con i ministeri dell'In-
terno e dell'Istruzione per as-

sicurare un sistema adeguato
in vista della graduale riaper-
tura. Non è solo un problema
di aumentare i mezzi e ri-
cordo che il governo ha stan-
ziato ingenti risorse — ma an-
che di organizzare meglio gli
orari scolastici per le superio-
ri, tema su cui già lavorano i
tavoli prefettizi, e di lavoro».

Enrico Marro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codice degli appalti
Per velocizzare i lavori
non serve sospendere
il codice degli appalti
ma semplificare di più
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L'effetto sull'occupazione
Occupazione creata o mantenuta* (diretta e indiretta). Anni 2021-2030 (ULA)

--68.400 118.538 114.998
108.428

unità di lavoro 99.321
(ULA) medie
annue nei
prossimi

89.792

10 anni •' 53.637

31.988 37.395

21.114
8.668

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2026 2027 2028 2030

*Fonte: Elaborazioni su dati REI e Anas. II metodo utilizzato per il calcolo dell'Impatto macroeconomico degli investimenti si basa sul modello di Leontief. i risultati
potrebbero differire da altre stime effettuate per perimetri di valutazioni differenti, "Considerando anche gli effetti indotti l'occupazione creata o mantenuta totale
ë pari a circa 97.000 occupati (ULA) medi annui, nei prossimi 10 anni

La vicenda

• Il ministero
delle
Infrastrutture e
della mobilità
sostenibili ha
nominato 29
commissari per
57 opere che
valgono in
tutto 83
miliardi

• Il cronopro-
gramma
prevede la
partenza di 20
opere
quest'anno, 50
nel 2022 e 37
nel 2023. Si
tratta in gran
parte di cantieri
ferroviari e
stradali relativi
a lavori già
progettati

• Con Io
scostamento di
bilancio il
governo
chiederà al
Parlamento di
autorizzare un
maggior deficit
di 6 miliardi
l'anno per 12
anni per
investimenti
aggiuntivi
rispetto a quelli
previsti dal
Recovery plan
(che mobilita
191 miliardi
fino al 2026)

Ministro
Il ministro delle
infrastrutture
e della mobilità
sostenibili
Enrico
Giovannini, 63
anni, ex
presidente
dell'Istituto
di statistica

o
Conlsrojt
Online sul sito
del Corriere
tutti gli
aggiornamenti
sui contenuti
dei decreti
«Sostegni»
dei governo

Numeri

commissari opere miliardi

D
Opere ferroviarie
60,8 miliardi
28 al sud

O
Opere autostradali
10,9 miliardi
6,5 al sud

0
Opere idriche
2,8 miliardi
501 al sud

Linea C di Roma
5.9 miliardi

Cds
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